
Ricchi da non credersi  

Siamo in primavera: dopo l'inverno è giunta la stagione che porta la vita, un'espressione del risveglio di tutte le 
cose. Anche nelle nostre vite deve arrivare la primavera, dal momento che anche noi abitiamo sul pianeta terra. 
La terra è un posto incredibilmente unico: non c'è niente di simile nel raggio di milioni e milioni di anni luce. 

Nel vostro viaggio della vita, siete liberi. Che cosa avete? Quali strumenti avete a vostra disposizione? Molto 
semplice: il desiderio di essere felici. Forse non lo considerate tale, ma è uno degli strumenti più importanti: il 
desiderio di essere felice che esiste in ogni essere umano. Diventa meraviglioso, se lo comprendiamo per quello 
che è veramente: una risorsa, non una debolezza. Noi cerchiamo, ma non sappiamo cosa stiamo cercando. 
Sappiamo bene cosa non ci piace. Conosciamo le cose che ci distraggono, ma non quelle dalle quali siamo attratti. 

Qual è la nostra natura? Siamo tutti pieni di idee: "Devo 
fare questo, devo fare quest'altro, questa è la mia 
responsabilità, devo avere questo. Devo farcela nella vita!". 
Il punto è: chi ce l'ha fatta? Molti dicono: "Io penso di sì", e 
un minuto dopo si ritrovano in un inferno. 

In questo nostro percorso, ci sentiamo poveri e affamati. 
Affamati, senza sapere di cosa. Non sto parlando di cibo, 
ma della fame per il bene, per il giusto. E così ci sentiamo 
poveri - per tutte le cose che non abbiamo. La gente dice: 
"Vorrei poter pilotare una aereo, vorrei saper dipingere, 
vorrei saper cantare, suonare ". Le due condizioni - povero 
e affamato - non sono ben accette in questo mondo.  

Lo scopo dell'esistenza e ciò che potete realizzare in questo 
mondo, non dovrebbero essere confusi fra di loro. Quando il 
cuore è pieno, nella vita c'è semplicità, c'è chiarezza. Qual è l'unica cosa che soddisfa il mio cuore? Quand’è che 
mi sento vivo? Mi sento vivo. Non si tratta di capire, ma di sentire. Sentire. Ci si deve sentire innamorati. Sentirsi 
vivi, sentirsi veri, sentirsi unici come realmente siete. La vostra vita. Non la vita di qualcun'altro, non la biografia 
di qualcun'altro. La vostra vita. Voi. Chi siete voi? Siete un essere umano che ha sentito il proprio cuore e si è 
immerso nella contentezza, si è immerso nella comprensione, nel silenzio, nella tranquillità? Che si è tuffato 
nell'oceano della serenità e si è sentito purificato, rinnovato, rigenerato? Oppure sentite la sporcizia di tutta la 
confusione che c'è in voi - viscida, sporca, stridente? Che cosa sentite? 

Io offro la possibilità di pulirsi, di liberarsi delle asperità e della sporcizia. Il punto non è sapere come ci siamo 
sporcati, ma come pulirsi. È questo il punto. La gente dice: "Voglio capire come evitare di sporcarmi". Hanno 
cercato di farlo per molto, molto tempo. Non si tratta di capire. Si tratta di sentire. Si tratta di bagnarsi nelle 
limpide acque cristalline della chiarezza. Tuffatevi! Bagnatevi. Pulitevi e sentitevi liberi. Sentite la libertà. Siete 
unici in un pianeta unico. È questo che rende ciascuno così speciale. Non ci sono due momenti uguali. Eccovi qui. 
Voi non sapete che cosa c'è là fuori. Qualcosa di ostile. Il giorno in cui vi sentirete tristi, pensate a questo: ci sono 
delle tempeste solari che colpiscono la terra con una tale ferocia che, se non fosse per l'atmosfera e per il campo 
magnetico della terra, non resterebbe nulla. Quel sottile strato d'aria sopra di voi vi protegge. 

Abbiate rispetto e ammirazione per questa esistenza. Provate ammirazione per questo respiro, per questa vita, 
invece di tenere l'elenco di tutte le cose sbagliate che ci sono nella vostra vita. 

Io viaggio da un paese all'altro per parlare alle persone del regalo che è stato loro fatto - un dono interessante 
che in sé contiene tutto. Nessuno è affamato, nessuno è un mendicante. Ciascuno è così ricco da non credersi. 
Leggete il libro della vostra storia. Il vostro libro. Il vostro cuore. Vi sentite soli? Non dovreste mai sentirvi soli 
perchè non lo siete mai. Sempre, dovunque andiate, il vostro migliore amico vi accompagna - nella buona e nella 
cattiva sorte, fino alla fine. Fraternizzate con quell'amico. È così che deve essere.  
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